
 

Gotico mediterraneo 
 
Una nozione ibrida, una costellazione di significati che vorremmo articolare intorno a due direttrici flessibili. 
(Va da sé che il sostantivo Gotico è qui inteso nel suo più ampio spettro semantico)  

1) Gotico Mediterraneo come investimento dell’immaginario ‘nordico’ in suggestioni, tradizioni e panorami 
meridionali, percepiti come inquietanti e\o orrorifici: tra emblemi di una classicità vagheggiata - ma ridotta 
a rovina fantasmatica - e le figurazioni esasperate, talvolta minacciose, della tradizione cattolica. Fenomeno 
sottotraccia fin dal medioevo che si sviluppa appieno nel romanticismo (soprattutto nelle sue espressioni 
popolari) principalmente di area inglese e in scorci della produzione tedesca e francese. Tendenza che si 
consolida con il Grand Tour e che, oscillando nel tempo, finisce per riflettersi in diversissime espressioni del 
romanzo contemporaneo: dai ‘feuilleton americani” di Dan Brown a testi di grande originalità come Piranesi 
di Susanna Clarke.  

2)  Tracce del Gotico Mediterraneo in produzioni autoctone: storiche e contemporanee. Lunghe durate, 
riflessi, rimossi. (Sullo sfondo una domanda che chiede da tempo di essere evasa: perché non si è mai 
consolidata una tradizione gotico-fantastica nella Terra dei pietrificatori di cadaveri e del folklore macabro. 
Nella terra ‘del rimorso’ De Martiniano?).  

 L’Idea sarebbe quella di realizzare uno o due numeri non ingessati da un indice camicia di forza, ma capaci 
di riflettere una tendenza prismatica che, a tratti, chiede di riemergere. In questa direzione è nostra 
intenzione coinvolgere voci che non provengano solo dagli Studi letterari e dall’universo strettamente 
accademico, per dare spazio a soggetti afferenti ad ambiti culturali che, a vario titolo, si confrontano con i 
nodi del fenomeno che chiamiamo Gotico Mediterraneo. 

Hanno aderito, per ora, prospettando una prima preliminare collocazione:  
al punto 1 
Massimo Scotti (Università di Verona),  autore della monografia Gotico Mediterraneo (Diabasis, 2007) 
Alessandro Fambrini (Università di Pisa). 
Tommaso Braccini (Università di Siena). 
Giuseppina Larocca (Università di Macerata) 
 
a cavallo tra il punto 1 e 2 
Fabio Camilletti (Università di Warwick). 
 
al punto 2 
Andrea Vaccaro, Milano, studioso, editore e fondatore della CE Hypnos. 
Walter Catalano, Firenze, studioso indipendente esperto di cinema e narrative fantastiche. 
Leopoldo Santovincenzo, regista cinematografico e autore televisivo, ideatore e curatore del longevo 
programma Wanderland.  
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